
ANAS - DIREZIONE  PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE LAVORI

REDATTO VERIFICATO APPROVATODATADESCRIZIONEREV.

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori

PROGETTO DEFINITIVO

GPINGEGNERIA
GESTIONE  PROGETTI  INGEGNERIA srl

PROGETTAZIONE ATI:
(Mandataria)

(Mandante)

(Mandante)

(Mandante)

IL PROGETTISTA RESPONSABILE DELL'INNTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Dott. Ing. GIORGIO GUIDUCCI

SPECIALISTICHE. (DPR207/10 ART 15 COMMA 12) :

IL GEOLOGO

Dott. Geol. Roberto Salucci

Ordine dei geologi
della Regione Lazio n. 633

Studio di Architettura e Ingegneria Moderna

I PROGETTISTI SPECIALISTICI

Ing. Ambrogio Signorelli

Ordine Ingegneri
Provincia di Roma n. A35111

Ing. Moreno Panfili

Ordine Ingegneri
Provincia di Perugia n. A2657

Ing. Giuseppe Resta

Ordine Ingegneri
Provincia di Roma n. 20629

FI 508

E78 GROSSETO - FANO
Tratto Nodo di Arezzo – Selci – Lama (E45)
Adeguamento a quattro corsie del tratto

San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero, 1° lotto

COORDINATORE PER LA SICUREZZA
IN FASE DI PROGETTAZIONE

Arch. Santo Salvatore Vermiglio

Ordine Architetti
Provincia di Reggio Calabria n. 1270

Ing. Matteo Bordugo

Ordine Ingegneri
Provincia di Pordenone al n. 790A

VISTO: IL RESP. DEL PROCEDIMENTO
Ing. Francesco Pisani

VISTO: IL RESP. DEL PROGETTO
Arch.Pianif. Marco Colazza

cooprogetti

Dott . Ing . GIORGIO GUIDUCCI
ORDINE INGEGNERI

ROMA
N° 14035

MORENO PANFILI

D P F I 5 0 8 D 2 3

A
B
C
D

AutoCAD SHX Text
NOME FILE

AutoCAD SHX Text
CODICE PROGETTO

AutoCAD SHX Text
ELAB.

AutoCAD SHX Text
CODICE

AutoCAD SHX Text
REVISIONE

AutoCAD SHX Text
SCALA

AutoCAD SHX Text
PROGETTO

AutoCAD SHX Text
ANNO

AutoCAD SHX Text
LIV.PROG

AutoCAD SHX Text
IMPIANTI TECNOLOGICI

AutoCAD SHX Text
Predisposizioni impianti per smart road

AutoCAD SHX Text
Relazione specialistica impianti tecnologici

AutoCAD SHX Text
-

AutoCAD SHX Text
T01IM05IMPRE01_B

AutoCAD SHX Text
T

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
1

AutoCAD SHX Text
I

AutoCAD SHX Text
M

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
5

AutoCAD SHX Text
I

AutoCAD SHX Text
M

AutoCAD SHX Text
P

AutoCAD SHX Text
R

AutoCAD SHX Text
E

AutoCAD SHX Text
0

AutoCAD SHX Text
1

AutoCAD SHX Text
B

AutoCAD SHX Text
Emissione

AutoCAD SHX Text
Agosto 2023

AutoCAD SHX Text
Salvi

AutoCAD SHX Text
Panfili

AutoCAD SHX Text
Guiducci

AutoCAD SHX Text
Revisione a seguito istruttoria n°U.0016028.09-01-2024

AutoCAD SHX Text
Gennaio '24

AutoCAD SHX Text
Salvi

AutoCAD SHX Text
Panfili

AutoCAD SHX Text
Guiducci



 

E78 GROSSETO – FANO 
TRATTO NODO DI AREZZO – SELCI – LAMA (E45) – PALAZZO DEL PERO – COMPLETAMENTO (FI509). 

IMPIANTI TECNOLOGICI – PREDISPOSIZIONI IMPIANTI PER SMART ROAD 
RELAZIONE SPECIALISTICA IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

PROGETTAZIONE ATI:  

Pag. 1 di 9 

           
       

 

INDICE 
 

1. PREMESSA .............................................................................................................................. 2 

1.1. CRITERI PROGETTUALI GENERALI ......................................................................................... 2 

1.2. TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI .................................................................... 2 

1.3. LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO .......................................................................................... 3 

2. CARATTERISTICHE PRINCIPALI IMPIANTI ........................................................................... 5 

2.1. SCELTA DEI COMPONENTI ELETTRICI .................................................................................... 5 

2.2. CRITERI DI DIMENSIONAMENTO DEI COMPONENTI ELETTRICI ................................................... 5 

2.3. MATERIALI DA IMPIEGARE .................................................................................................... 5 

2.4. TUBAZIONI PRINCIPALI ...................................................................................................... 5 

2.5. OPERE CIVILI PER IMPIANTI TECNOLOGICI ............................................................................. 6 

2.5.1. Scavi .......................................................................................................................... 6 

2.5.2. Scavi per tubazioni ..................................................................................................... 7 

2.5.3. Pozzetto prefabbricato con chiusino in ghisa .............................................................. 8 

2.5.4. Attraversamenti interrati ............................................................................................. 9 

 
 



 

E78 GROSSETO – FANO 
TRATTO NODO DI AREZZO – SELCI – LAMA (E45) – PALAZZO DEL PERO – COMPLETAMENTO (FI509). 

IMPIANTI TECNOLOGICI – PREDISPOSIZIONI IMPIANTI PER SMART ROAD 
RELAZIONE SPECIALISTICA IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

PROGETTAZIONE ATI:  

Pag. 2 di 9 

           
       

 

 

1. PREMESSA 

Nell'intervento previsto nel presente progetto è indicata l’installazione di impianti tecnologici a 
servizio delle predisposizioni per futuri impianti Smart Road (tubazioni, pozzetti e plinti in c.a.) da 
prevedere lungo l’asse principale e lungo il tratto Arezzo-Battifolle che sarà installato all’interno 
della E78 Grosseto – Fano relativamente al completamento del tratto del Nodo di Arezzo – Selci – 
Lama (E45) – Palazzo del Pero. 

1.1. CRITERI PROGETTUALI GENERALI 

La complessità, la capillarità, l’eterogeneità, l’affidabilità, la stabilità, degli impianti tecnologici nelle 
varie situazioni operative richiedono un'attenta valutazione dei criteri guida da porre alla base della 
loro progettazione. Perciò, per quanto possibile, nel progetto si privilegeranno quelle configurazioni 
e quelle dotazioni impiantistiche che consentiranno, con maggior efficacia ed efficienza, il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

− manutenibilità: l’omogeneità degli impianti a servizio dell’opera renderà di fatto la 
manutenzione semplice ed economica. Inoltre, la collocazione di gran parte delle 
apparecchiature consentirà di effettuare la manutenzione ordinaria degli impianti in 
condizioni di sicurezza;  

− selettività di impianto: l'architettura che sarà prescelta, sarà caratterizzata da una elevata 
suddivisone circuitale e assicurerà che la parte di impianto che verrà messa fuori servizio 
in caso di guasto venga ridotta al minimo;  

− risparmio energetico: l’adozione di regolatori di potenza a servizio degli impianti di 
illuminazione e l’installazione di corpi illuminanti a led consente di esercire tali impianti in 
modo ottimale, modificando i livelli di illuminamento in funzione della situazione esterna e 
dell’orario (giorno e notte) e riducendo i consumi elettrici nella gestione giornaliera degli 
impianti; 

− idoneo grado di confort per gli utenti, sarà ottenuto con una scelta opportuna dei livelli di 
illuminamento dall’elevato valore di uniformità e dal colore della luce (LED). 

1.2. TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI 

Gli impianti tecnologici previsti in questa sezione di progetto per ogni tratto stradale interessato 
sono i seguenti: 

− Installazione di tubazioni corrugate a doppio strato interrate su entrambi i lati della 
carreggiate da alloggiare entro scavo predisposto composte da n.2 tubazioni ϕ110mm e 
n.1 tubazione tritubo ϕ50mm per cavi F.O., n.1 cavidotto HDPE ϕ50mm completo di n.7 
microtubi interni per F.O. ; 

− Installazione di pozzetti rompitratta di dimensioni 60x60cm in c.a. completi di chiusino in 
ghisa carrabile tipo C250 per linea elettrica, da installare con passo 150m in itinere, in 
corrispondenza di ogni postazione polifunzionale, uno prima e uno dopo ciascun ponte 
viadotto o galleria ; 

− Pozzetti in 125x80 con chiusino con giunzione F.O. posizionato ogni 1500-2000 m e in 
corrispondenza di ogni postazione polifunzionale all’interno dei plinti; 

− Pozzetti in cls 80x80 cm per spillamento F.O. in corrispondenza dei plinti delle postazioni 
polifunzionali; 

− Installazione di plinti in c.a. per futura installazione pali ricezione impianti Smart Road da 
prevedere con passo 900m. 

La predisposizione della Smart Road sarà prevista su singola carreggiata. Per la tipologia, 
conformazione e particolari relativi ai vari componenti si rimanda agli elaborati grafici di progetto. 
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1.3. LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO 

Gli impianti elettrici oggetto degli allestimenti dovranno essere realizzati e messi in esercizio in 
conformità e rispondenza alle vigenti disposizioni normative e legislative, con particolare riferimento 
a quelle di seguito elencate: 

− D.P.R. N. 303 del 19 Marzo 1956 - “Norme generali per l’igiene del lavoro”. (Ancora in 
vigore solo per l’art.64). 

− D.P.R. n. 384 del 27 Aprile 1978 - Regolamento di attuazione dell'art. 27 della legge 30 
Marzo 1971, n. 118 a favore dei mutilati e invalidi civili, in maniera di barriere 
architettoniche e trasporti pubblici. 

− Decreto Legislativo n. 81 del 9 Aprile 2008 - “Attuazione dell’art. 1 della legge 3/8/07 n. 123 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

− Legge 18 Ottobre 1977 n. 791 e successive liste di norme armonizzate sui requisiti che 
deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato negli impianti. 

− Legge n. 186 del 1 Marzo 1968 - “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici”. 

− Legge n. 46 del 5 Marzo 1990 - “Norme per la sicurezza degli impianti”. (Ancora in vigore 
solo per gli articoli 8-14-16). 

− D.M. n° 37 del 22 Gennaio 2008 - “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-
quaterdecies, comma 13 della legge n° 248 del 2 Dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”. 

− D.P.R. n. 462 del 22 Ottobre 2001 - “Regolamento di semplificazione del procedimento per 
la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. 

− D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-
quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122; 

− D.M. 20 dicembre 2012 - Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 
protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi; 

− Direttiva CEE n. 2004/54/CE - concernente le prescrizioni minime di sicurezza nelle 
gallerie stradali. 

− Decreto Legislativo n. 264 del 05 Ottobre 2006 - “Attuazione della direttiva 2004/54/CE 
concernente le prescrizioni minime di sicurezza nelle gallerie stradali. 

− D. Lgs. 16 Giugno 2017 n. 106 - “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE”. 

− Norma CEI 23-26 CEI EN 60423 - “Tubi per installazioni elettriche. Diametri esterni dei tubi 
per installazioni elettriche e filettatura per tubi e accessori.”. 

− Norma CEI 23-39 - “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 1: 
Prescrizioni generali”. 

− Norme CEI 23-46 - “Sistema di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 2-4: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati”. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
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− Norma CEI 23-46;V1 - “Sistema di canalizzazioni per cavi. Sistemi di tubi. Parte 2-4: 
Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati; variante”. 

− Norma CEI 23-58 CEI EN 50085-1 - Sistemi di canali e di condotti per installazioni 
elettriche. Parte 1: Prescrizioni generali”. 

− Norma CEI 23-76 CEI EN 61537 - “Sistemi di canalizzazioni e accessori per cavi - Sistemi 
di passerelle porta cavi a fondo continuo e a traversini”. 

− Norma CEI 64-8 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V 
in corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua”. 

• CEI 64-8/1 - “Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali”. 

• CEI 64-8/2 - “Parte 2: Definizioni”. 

• CEI 64-8/3 - “Parte 3: Caratteristiche generali”. 

• CEI 64-8/4 - “Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza”. 

• CEI 64-8/5 - “Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici”. 

• CEI 64-8/6 - “Parte 6: Verifiche”. 

• CEI 64-8/7 - “Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari”. 

− Norma CEI 64-14 - “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”. 

− Norma CEI 70-1 CEI EN 60529 - “Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)”. 

− Norma CEI 70-1;V1 CEI EN 60529/A1 - “Gradi di protezione degli involucri (Codice IP), 
variante”. 

− Norme CEI UNEL 37118-72 - Tubi di PVC serie pesante; 

− Tabelle unificazione elettrica Unel. 

− Disposizioni dell’Ente erogatore dell’energia elettrica (Enel). 

− Disposizioni ISPESL. 

− Disposizioni A.S.L. 

− Disposizioni Comunali. 

− Disposizioni comando Vigili del Fuoco (VVF) 

− Varie ed eventuali 
Al termine dei lavori la Ditta appaltatrice dovrà rilasciare la regolare Dichiarazione di conformità di 
quanto eseguito in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 del D.M. n° 37 del 22 Gennaio 2008. 
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2. CARATTERISTICHE PRINCIPALI IMPIANTI 

2.1. SCELTA DEI COMPONENTI ELETTRICI 

I componenti elettrici saranno scelti in base alle caratteristiche ambientali, di uso e di 
manutenzione. 
Verranno scelte apparecchiature e componenti muniti di Marchio Italiano di Qualità od altro marchio 
riconosciuto o certificate rispondenti alle relative norme specifiche. 

2.2. CRITERI DI DIMENSIONAMENTO DEI COMPONENTI ELETTRICI 

Il dimensionamento delle apparecchiature è stato effettuato, in accordo con le Norme relative, 
seguendo le indicazioni del Costruttore e in funzione delle caratteristiche e potenzialità delle opere 
da realizzare. 
Le tubazioni e i contenitori in genere, atti a contenere il materiale elettrico, sono previsti con 
dimensioni tali da permettere tutte le operazioni di posa e di manutenzione in sicurezza, e con un 
margine di riserva per modifiche future. 

2.3. MATERIALI DA IMPIEGARE 

Tutti i materiali, apparecchiature e componenti soddisferanno i requisiti di sicurezza e qualità degli 
Enti autorizzati dallo Stato quali: 

− Istituto Italiano per il Marchio di Qualità (IMQ) 

− Centro Sperimentale Italiano (CESI). 

− altri Enti ed Istituti espressamente considerati come equivalenti dal Comitato Elettrotecnico 
Italiano (CEI) 

2.4. TUBAZIONI PRINCIPALI 

Per le opere di predisposizione inerenti la futura realizzazione dell’impianto Smart Road, nel 
presente intervento è prevista l’installazione sull’asse principale e sul tratto Arezzo – Palazzo del 
Pero di n.2 tubazioni corrugate ϕ 110mm , di n.1 tubazione tritubo di ϕ 50mm e di n.1 cavidotto 
HDPE ϕ50mm completo di n.7 microtubi interni.  
Le tubazioni interrate dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche costruttive e di posa (salvo 
diversa prescrizione di progetto o indicazione della D.L.): 

− Essere di materiale termoplastico (PVC) e dotate di sufficiente resistenza allo 
schiacciamento pari ad almeno 450N  

− Avere i giunti di tipo a bicchiere sigillati con apposito collante, o di tipo filettato per evitare 
lo sfilamento e le infiltrazioni di acqua 

− Essere posate a non meno di 0,7 m di profondità, avendo cura di stendere sul fondo dello 
scavo e sopra il tubo, una volta posato, uno strato di sabbia di circa 10 cm di spessore; i 
tratti interrati, ove sia prevedibile il transito di automezzi, dovranno essere protetti con 
copponi di calcestruzzo vibrato o con massetto di cemento 

− Sopra il cavidotto andrà posato un nastro avvisatore in polietilene con dicitura e colore 
definiti in sede di D.L. 
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− Dovranno attestarsi a pozzetti di ispezione completi di contrassegno di identificazione 
(scritta con vernice resistente o targhette fissate tramite tasselli ad espansione) nel seguito 
descritti; 

− I tratti rettilinei orizzontali dovranno essere posati con pendenza verso un pozzetto per 
evitare il ristagno dell'acqua 

− Il tratto entrante nel fabbricato deve essere posato con pendenza verso l'esterno, per 
evitare l'ingresso di acqua 

− Tutti i pozzetti dovranno essere senza fondo, o comunque con fori adeguati ad evitare il 
ristagno dell'acqua 

− Prima della chiusura di tracce o scavi, e di eventuali controsoffitti e/o pavimenti 
sopraelevati, dovrà essere avvisato con sufficiente anticipo il D.L., in modo da consentire 
un esame a vista delle modalità con cui è stata effettuata la posa delle tubazioni 

Nello stesso tubo non dovranno esserci conduttori riguardanti servizi diversi anche se alla 
medesima tensione di esercizio. 
I tubi posati per riserva dovranno comunque essere dotati di opportuni fili-pilota in materiale non 
soggetto a ruggine e dovranno essere chiusi con tappi filettati e lasciati tappati anche dopo la fine 
dei lavori. 

2.5. OPERE CIVILI PER IMPIANTI TECNOLOGICI 

Nel seguito sono descritte le modalità esecutive delle opere civili che si rendono necessarie per 
l’esecuzione dei lavori oggetto del presente progetto. 
Nel presente intervento, oltre alle tubazioni prima citate, l’Impresa dovrà provvedere alla 
installazione di pozzetti rompitratta di dimensione interna 60x60cm completi di chiusini in ghisa di 
tipo carrabile classe C250 da installare su entrambi i lati della carreggiata con passo 150m circa; 
inoltre, dovranno essere previsti dei plinti in c.a. per la futura installazione dei pali dell’impianto 
Smart Road che saranno ubicati anch’essi su un lato della carreggiata con passo non superiore a 
900m . 
 

2.5.1. SCAVI 

Preliminarmente all’esecuzione delle opere di scavo l'Appaltatore deve procedere ai tracciamenti 
necessari per la definizione esatta della collocazione dei centri luminosi e di altre ed eventuali 
apparecchiature (ad esempio i quadri elettrici). 
Inoltre l'Impresa è obbligata ad assumere le informazioni necessarie per accertarsi se nella sede 
dei medesimi vi siano tombini, fognature, acquedotti, elettrodotti, cavi telefonici, gasdotti, oleodotti, 
o altri manufatti interrati ed a prendere tutti i provvedimenti e misure necessarie per eseguire le 
opere senza danneggiare detti manufatti nella realizzazione dei relativi sottopassaggi, incroci, 
parallelismi, restando a suo carico ogni responsabilità per danni e ripristini e per le pratiche 
burocratiche inerenti all'autorizzazione da rilasciare da parte degli Enti interessati. 
Negli scavi devono essere adottate tutte le cautele atte a prevenire scoscendimenti e smottamenti, 
restando l'Impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e obbligata a provvedere, a 
proprie spese, alla rimozione delle materie franate e al ripristino delle sezioni corrette. 
Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo 
richiedano, l'Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e l'esecuzione delle 
opere di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 
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Gli scavi e i trasporti devono essere eseguiti con mezzi d'opera e manodopera adeguati. In ogni 
caso deve essere assicurato il regolare smaltimento e deflusso delle acque di qualunque 
provenienza. 
I materiali provenienti dagli scavi, e non idonei per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei 
lavori, devono essere portati a rifiuto in zone disposte a cura e spese dell'Impresa, quelli invece 
utilizzabili, ed esuberanti le necessità di lavoro, devono essere portati, sempre a cura e spese 
dell'Impresa, su aree indicate dalla Direzione Lavori. 
Sono compensati fra gli oneri degli scavi l'abbattimento e/o potature di piante, l'estirpazione di 
ceppaie e radici nella zona di pertinenza degli scavi stessi. 
Durante la fase di scavo dovranno essere approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed 
infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiale di 
risulta o altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso o a fiamma od a sorgente 
elettrica, tale da evitare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna 
giustificazione potrà essere addotta dall'Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione 
durante la notte anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, 
ecc.) dovranno riportare il nome della ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero 
telefonico. 
Il reinterro di tutti gli scavi necessari per la collocazione dei cavidotti e dei pozzetti, dopo 
l'esecuzione dei getti, é compensato con il prezzo dell'opera. Nessun compenso potrà essere 
richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell'inizio degli scavi per l'accertamento dell'esatta 
ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 
In caso di inevitabili interruzioni di qualche tratto di strada devono essere disposti opportuni avvisi. 
In ogni modo l'impresa deve rendere possibile in posizioni opportune, lo scambio dei veicoli. 
L'Impresa assume la responsabilità di eventuali danni od a persone od a cose derivanti dalla 
mancata od insufficiente osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie. 
Costituisce onere per la Ditta anche la stesura progressiva di materiale occorrente per dare alla 
pavimentazione stradale la sua primitiva consistenza e sagoma. 
Il materiale di scavo eccedente, dopo l’eventuale costipamento del materiale di reinterro, deve 
essere portato a discarica autorizzata a propria cura e spese. 
Per garantire la continuità del transito si devono costruire adeguate passerelle provvisorie, salvo 
diverse autorizzazioni concesse dalla Stazione Appaltante circa temporanee sospensione o 
diversioni del transito. 
Per evitare che il dissesto dipendente dall’apertura delle trincee si estenda a tratti di eccessiva 
lunghezza, resta stabilito che non possono essere mantenuti aperti tronchi di trincea estesa 
superiore ai metri 50, salvo diversa indicazione da parte della DL o della SA. 
Per gli scavi su strade e simili devono essere osservate le norme di sicurezza del Codice della 
Strada. 
 

2.5.2. SCAVI PER TUBAZIONI 

Lo scavo per la posa delle tubazioni dovrà essere realizzato in modo tale che sia perfettamente 
rispettato lo sviluppo di progetto. 
In ogni caso, salvo impedimenti o diversa indicazione, la profondità dello scavo dovrà essere di 
almeno 80cm e la larghezza minima di 30cm  
Gli scavi necessari per la posa dei cavidotti saranno eseguiti a pareti quanto più possibile regolari, 
con la minima larghezza compatibile con la natura della terra e con il diametro esterno del tubo, 
ricavando, ove sia necessario, opportuni allargamenti e nicchie. 
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I materiali provenienti dagli scavi dovranno essere depositati nella trincea a ricoprimento delle 
tubazioni posate solo nel caso il materiale sia ritenuto idoneo a giudizio della D.L., altrimenti dovrà 
essere trasportato a discarica autorizzata in modo da ostacolare il meno possibile la viabilità e lo 
scolo delle acque. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

− Il taglio del tappetino bituminoso e del sottofondo in agglomerato, se presenti, dovrà 
avvenire mediante l'impiego di adeguati mezzi meccanici (fresatrice, sega a taglio, ecc…). 
Il taglio avrà una profondità minima di 20 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non 
dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica 

− Esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate negli elaborati di progetto 

− Fornitura e posa, su letto di sabbia predisposto, di tubazioni corrugate flessibili in 
polietilene, a sezione circolare, in numero e diametro indicati negli elaborati di progetto 

− Formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro 
cubo di impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente 
lisciato in modo che venga impedito il ristagno d'acqua 

− Sopra il cavidotto, circa 10-15 cm sopra il limite superiore, dovrà essere collocato un nastro 
avvisatore di colore rosso, compreso nel prezzo dello scavo, con evidenziato il nome 
dell’impianto di appartenenza 

− Il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale 
vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dagli elaborati grafici. Particolare cura dovrà 
porsi nell'operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di 
riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo. 
Laddove non risulti possibile rispettare la profondità di posa indicata negli elaborati di 
progetto si dovrà valutare l’opportunità di utilizzare tubazioni in acciaio zincato anziché in 
polietilene ed in ogni caso lo scavo dovrà essere riempito interamente, salvo il letto di 
sabbia ed eventuali strati bituminosi superficiali, con getto in cls. 

− Ogni strato del reinterro dovrà essere costipato mediante adeguati mezzi meccanici; inoltre 
nel caso di scavo su asfalto, il tappeto di usura dovrà essere steso dopo un periodo di 
assestamento di 10/15 giorni 
 

2.5.3. POZZETTO PREFABBRICATO CON CHIUSINO IN GHISA 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l'ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

− Esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto 

− Formazione di platea in calcestruzzo dosato a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo 
di impasto, con fori per il drenaggio dell'acqua 

− Posa del pozzetto prefabbricato costituito da un elemento a cassa, con due fori di 
drenaggio. Il manufatto, di calcestruzzo vibrato, dovrà avere sulle pareti laterali la 
predisposizione per l'innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a 
spessore ridotto 

− Inserimento delle tubazioni interessate dal pozzetto; sigillature con malta di cemento degli 
spazi fra muratura e tubo 

− Fornitura e posa di chiusino in ghisa (grigia o sferoidale a seconda delle indicazioni 
evidenziate negli elaborati di progetto, completo di telaio, per traffico incontrollato, luce 
netta 60x60 cm, chiusino in ghisa di tipo carrabile classe C250; 
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− Riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipata; 
trasporto alla discarica del materiale eccedente 

− Trasporto del materiale scavato eccedente 

− Ripristino del suolo pubblico originario 
Tutti i pozzetti saranno senza fondo, o comunque con adeguati fori per evitare il ristagno dell’acqua. 
 

2.5.4. ATTRAVERSAMENTI INTERRATI 

Gli attraversamenti interrati serviranno per sottopassare strade o altre opere esistenti e potranno 
intersecare sia ortogonalmente che obliquamente le opere stesse. 
L'esecuzione sarà eseguita da fosse di spinta debitamente predisposte, delle dimensioni e 
caratteristiche risultanti dai calcoli dimensionali e statici in funzione dei diametri dei tubi da spingere 
e della lunghezza di spinta da eseguire. L'infissione potrà anche avvenire contrastando 
l'attrezzatura di spinta con palancolate laterali infisse nel terreno prima dell'esecuzione dello scavo. 
La condotta da infiggere nel terreno sarà costituita da tubi in acciaio, tipo Fe 510 saldati, il tutto 
come da disegni di progetto. Gli attraversamenti stradali avranno all'interno del tubo "guaina" un 
tubo di acciaio o ghisa sferoidale dotato di opportuni distanziatori in modo da alloggiare equamente 
nella guaina stessa. 
La formazione della livelletta per la posa delle tubazioni dovrà essere eseguita con attrezzatura di 
alta precisione a raggi laser e comunque saranno accettati spostamenti relativi sulla pendenza di 
progetto non maggiori di circa il 20%. 
Dovranno comunque essere osservate tutte le norme e prescrizioni previste con D.M. 24/11/1984, 
con D.M. n. 216/4.6 (Servizio Lavori e Costruzioni) e n. 173/508-604 (Servizio Impianti Elettrici) e 
altre disposizioni vigenti in materia. 
Dovranno altresì essere adottate, negli attraversamenti idraulici, tutte le metodologie necessarie ad 
evitare sifonamenti, smottamenti e quant'altro potesse compromettere la stabilità e sicurezza delle 
opere incontrate. 
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